
18 Venerdì 12 aprile 2024

Tre n t i n o
..

Sciopero Il presidio sotto il Commissariato del governo ieri mattina durante lo sciopero

di Sara Russo

«I morti sul lavoro sono una
tragedia senza fine.
Dobbiamo riportare
all’attenzione della politica,

del governo e delle istituzioni locali, il
tema della sicurezza sul lavoro - ha
detto Andrea Grosselli, segretario
generale della Cgil trentina ieri
mattina davanti al commissariato del
lavoro per spiegare le ragioni dello
sciopero - Nel 2022 abbiamo
registrato 800 morti sui luoghi di
lavoro, a cui si aggiungono quelli nel
tragitto tra casa e lavoro». Numeri che
crescono inesorabilmente,
soprattutto se paragonati ai dati
raccolti nel 2019, prima della
pandemia.
«Il tema della sicurezza sul lavoro è
u n’emergenza anche in Trentino -
commenta Manuela Faggioni,
delegata per la sicurezza sul lavoro
della Cgil del Trentino- Alla luce del
fatto che nei primi due mesi dell’anno
le denunce d’infortunio sono state
mille quattrocentocinquanta, un
numero davvero impressionante». Un
lite motive che, nel nostro paese,
continua a suonare inesorabilmente.
Una sentenza che non si riesce a
cambiare. «In aumento è anche il
numero delle denunce per infortuni
mortali -continua Faggioni- Nei primi
tre mesi dell’anno le denunce per
infortuni mortali pervenute all’Inail
sono state otto, il che significa che in
tre mesi abbiamo raggiunto il numero
complessivo delle denunce del
2023». Un trend negativo che sembra
inarrestabile, e proprio per questo, i
sindacati hanno deciso di far sentire
la loro voce scendendo in piazza. «È

in dubbio che la situazione sia di una
gravità enorme, nonostante gli sforzi
fatti fino ad ora si deve, e si può fare di
più -dice Faggioni- Il Trentino è ai
primi posti per incidenti sul lavoro,
però tra la provincia di Trento e quella
di Bolzano c’è una notevole
differenza in negativo per Bolzano».
Una differenza di cui comunque non
c’è da essere contenti, perché si sta
parlando di vite umane, che
potrebbero essere “r i s p a r m i a te ” se si
agisse in modo diverso. «Le richieste
che vengono portate avanti dalla
organizzazioni sindacali sono quelle
sulle quali ci siamo sempre battuti da
anni -spiega la delegata di Cgil-
Maggiore formazione, maggiore
addestramento, attenzione alla lingua
italiana, la catena degli appalti, la
precarietà e la presenza delle
organizzazioni sindacali nelle
aziende con i loro rappresentanti».
Obbiettivi che dovranno essere
finanziati, perché purtroppo nulla è
fattibile senza una base solida. «La
giunta ha sbloccato alcuni milioni di
euro che derivano dalle sanzioni alle
aziende -spiega Faggioni- È stato
predisposto un piano per il riutilizzo
di queste risorse ai fini di maggiore
prevenzione. Noi avevamo fatto delle
proposte ma nessuna, ad oggi, è

p a s s a t a» .
Piccoli passi, piccole mattonelle che
messe insieme potrebbero solo fare
del bene al mercato del lavoro
italiano, macchiato sempre di più
dalla piaga delle morti bianche. Una
pandemia che sembra incurabile.
«Gli incidenti sul lavoro coinvolgono
sempre di più le grandi aziende,
prima la rete ferroviaria italiana a
Brandizzo, poi Esselunga e ora Enel
Energia -commenta Grosselli-
Bisogna evitare prima di tutto che ci
sia una deresponsabilizzazione da
parte delle aziende, che scaricano
sulla catena degli appalti gli oneri e le
garanzie che vanno dati ai lavoratori».
Garanzie che in questi primi mesi del
2024 sono mancate, e che hanno
portato ai numerosi incidenti mortali
apparsi sulle prime pagine di tutti i
quotidiani. «La responsabilità deve
tornare in capo alla aziende che
appaltano -continua il segretario di
Cgil trentino- Solo così si riesce
davvero a fare una prevenzione vera».
Un aiuto alla sicurezza e al benessere
dei lavoratori, che, secondo Grosselli,
non avrebbe fatto nessun passo avanti
rispetto alla tragedia di Firenze. «La
patente a punti proposta dal governo
è una presa in giro -commenta il
segretario- Un incidente sul lavoro

comporta la perdita di quindici punti
su questa patente, che però possono
essere saldati con un piccolo corso di
formazione». Un’idea che non
porterebbe a delle soluzioni concrete
ma che sarebbe l’ennesimo
intervento di facciata. «Bisogna
evitare che le cose succedano». Non
solo sicurezza sul lavoro però, un altro
dei temi toccato dai sindacati è quello
della fiscalità. «Chiediamo una
riforma fiscale che porti ad un fisco
più equo e al fatto che non siano solo i
lavorato dipendenti a mettere
insieme le risorse dell’Irpef -
commenta Walter Alotti, segretario
generale di Uil Trentino- Noi
chiediamo una diminuzione delle
aliquote dell’Irpef per quanto
riguarda i dipendenti e i pensionati e
una detassazione degli aumenti
contributivi e contrattuali. Queste
risorse che vengono a mancare è
importante che vengano recuperate
togliendo la Flat Tax e facendo
applicare le aliquote progressive
anche per i lavoratori autonomi e per
le aziende», continua il segretario di
Uil Trentino. Novità il cui scopo
ultimo è quello di migliorare le
condizioni lavorative delle persone,
ad oggi ancora troppo precarie.
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La protesta
Presidio davanti
al Commissariato
del governo e braccia
incrociate per chiedere
lo stop dei subappalti
a cascata

Condino | Al Santa Chiara un trentenne, dipendente nella segheria di famiglia

Ferito al volto dalla motosega
Proprio mentre i sindacati scende-
vano in piazza per chiedere più si-
curezza sul lavoro e i lavoratori in-
crociavano le braccia, ieri si regi-
strava un incidente. L’ennesimo. È
avvenuto in una segheria di Condi-
no, nel Comune di Borgo Chiese.

La chiamata dei colleghi
L’allarme è scattato attorno alle
9.30. Sfortunato protagonista un di-
pendente che è anche un familiare
dei titolari della segheria: un tren-
tenne del posto che è rimasto ferito
al volto dalla motosega che stava
usando. La dinamica è comunque
ancora in fase di accertamento,
certo il fatto che non vi sia stata la
responsabilità di terzi.
Per il trentenne, date le circostanze,
si è alzato in volo l’elisoccorso da
Mattarello che lo ha trasferito in
breve tempo all’ospedale Santa
Chiara di Trento. Stando ai primi
accertamenti medici non sarebbe
in condizioni critiche ma la zona
coinvolta è particolarmente delica-
ta.
A chiamare i soccorsi sono stati i
colleghi di lavoro. In breve tempo si

sono attivati gli operatori sanitari, i
vigili del fuoco volontari e gli agenti
della polizia locale della Valle del
Chiese che hanno svolto accerta-
menti, oltre ai carabinieri. Data la

necessità di un intervento sanitario
urgente è stato fatto alzare in volo
l’elisoccorso, atterrato in zona e ri-
partito con il paziente che una volta
al Santa Chiara è stato visitato e cu-
rato per le ferite riportate al volto.
Altre, ma meno importanti, le
avrebbe registrate anche in altre
parti del corpo. Questo dopo che la
motosega che impugnava gli sareb-
be «rimbalzata» addosso.

Molveno, il malore
Altra emergenza, sempre ieri
mattina — ma non si tratta di un
incidente sul lavoro — si è
registrata prima delle 11 a
Molveno. Alcuni operai di un
cantiere hanno chiesto
l’intervento urgente per un loro
collega, di 22 anni, vittima di un
malore improvviso che gli
avrebbe anche fatto perdere
conoscenza. Anche in questo caso
si è alzato in volo l’e l i s o c c o rs o
che ha trasferito il giovane al
Santa Chiara, dove è stato accolto
in reparto, in prognosi
riservata. B .C .
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Concertini musicali,
ecco le nuove regole
per i pubblici esercizi

Martedì scorso i dirigenti
provinciali hanno illustrato le
nuove linee guida semplificate per
i concertini nella sede di
Confesercenti del Trentino.
Possono essere ospitati, senza
necessità di alcuna Scia, piccoli
spettacoli nei locali interni e negli
spazi esterni alle seguenti
condizioni: solo concertini di
piccola portata; sono esclusi
trattenimenti danzanti e dj-set; il
pubblico deve accedere
normalmente per le
consumazioni; non deve essere
previsto un biglietto d’ingresso o
un aumento del prezzo delle
consumazioni; l’afflusso non deve
essere superiore alle 100 persone;
il locale e il plateatico non devono
essere trasformati in locale/spazio
di spettacolo o intrattenimento; il
locale deve trovarsi a livello del
piano terreno/della strada, in caso
contrario deve essere dotato di
adeguate uscite; l’esercente deve
garantire il costante controllo
dell’evento ed in caso di criticità
deve sospenderlo subito.
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«Basta morti sul lavoro»
Sciopero Cgil e Uil dopo la tragedia alla centrale di Bargi

Ieri mattina il consiglio
provinciale ha indicato Maria
Bosin, consigliera eletta nella
lista del Patt, e l’ex dirigente
provinciale Gianfranco Postal
quali componenti della
Commissione dei 12, mentre c’è
stato l’ennesimo rinvio per le
attese nomine del Difensore
civico, dei Garanti dei diritti dei
detenuti e dei minori e del
Corecom. Dopo le nomine, è
stato approvata all’unanimità la
modifica di regolamento che
introduce una seduta di
Consiglio annuale dedicata alle
Minoranze linguistiche. A seguire
è stata approvata all’unanimità la
proposta di risoluzione in merito
al programma della
Commissione europea ed è stata
poi avviata la discussione sulla
proposta di voto del consigliere
Zanella sul cessate il fuoco a
Gaza e la pace in Israele e
Palestina. La seduta pomeridiana
è ripresa con la proposta di voto
per il cessate al fuoco a Gaza che
è stata votata all’unanimità. La
vicepresidente della Giunta,
Francesca Gerosa però aveva
chiesto una votazione separata.
Richiesta che Filippo Degasperi
(Onda) ha definito una stranezza
perché il punto tre, sul quale la
Giunta aveva dei dubbi, chiede al
governo di portare avanti le
sanzioni rispetto ad un
organizzazione terroristica qual è
ufficialmente Hamas.
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Consiglio
Postal e Bosin
vanno alla
Co m m i s s i o n e
dei 12

Ex dirigente Gianfranco Postal


